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Di generazione in generazione: 
storie di donne, di uomini, di famiglie 

 

 

Areopago del Centro Culturale San Paolo 

Viale Ferrarin, 30 – VICENZA 

ore 20,45 



storie di uomini e di famiglie... 

 
GIOVEDI’ 7 OTTOBRE 2010 – DA QUANDO OTAR E’ PARTITO di Julie Bertuccelli (Georgia) 

 

Vincitore della Semaine de la Critique a Cannes -edizione 2003 - questo è un film da citare 
come esempio per come un tema triste e duro, quale la perdita di un proprio caro, possa 
essere trattato in maniera lieve ed originale. Protagonista della vicenda una madre georgiana 
ulraottantenne (Esther Gorintin di cui va ricordata l'interpretazione in "Voyages" di Emmanuel 
Finkiel film ingiustamente ignorato dalla distribuzione italiana) la quale non vive che in attesa 
di sentire il proprio figlio, Otar, emigrato a Parigi. Alla figlia, invece, con cui la donna convive, 
non resta che sopravvivere in uno scenario post-comunista a cui è difficile abituarsi. Una 
cattiva notizia indurrà entrambe le donne, seppure in tempi e con modalità differenti, a 
mentire vicendevolmente.Un finale a sorpresa, denso di lirismo, chiude questo piccolo 
gioiello firmato da una regista che esordisce nel lungometraggio.  

 

 

GIOVEDI’ 14 OTTOBRE 2010 – IL RITORNO di Andrei Zvyagintsev (Russia) 

 

Andrei e Ivan sono due fratelli adolescenti: si vogliono bene, come fanno i fratelli, e come 
fanno gli adolescenti trascorrono le loro giornate con gli amici, tra le partite di pallone e le 
sfide per provare chi è uomo e chi non lo è, anche se in fondo non sono né più né meno che 
ragazzi. Tuffarsi in mare dall'alto di una torre di legno è fuori discussione per Ivan, il più 
piccolo e scontroso dei due, che ha paura dell'altezza ma non ci sta a farsi chiamare 
"codardo". Una zuffa, una corsa a perdifiato verso casa per arrivare primo a dire alla mamma 
che è colpa dell'altro. Ma a casa c'è qualcosa di veramente inaspettato ad attendere i due 
ragazzi: quel padre che da dodici anni non vedono, il cui ricordo è vago e sbiadito come la 
sola foto che lo ritrae in loro compagnia. Dove, come, perché: niente domande, papà è 
tornato, e solo questo conta. 
 Un viaggio in macchina, poi in barca, poi a piedi, cui corrisponde un viaggio dell'anima, un 
duro cammino che i due ragazzi devono compiere per diventare adulti. Per diventare uomini. 

 

GIOVEDI’ 21 OTTOBRE 2010 – VUOTI A RENDERE di Jan Sverak (Rep. Ceca) 

 

Joseph è un insegnante di sessantacinque anni che non va più d'accordo con la scuola e si 
ritira, ma, incapace di starsene tutto il giorno in casa con la moglie, si ricolloca prima come 
corriere su due ruote e poi come responsabile del ritiro delle bottiglie vuote in un 
supermercato. Nonostante lo scetticismo della consorte, il lavoro non solo non lo umilia ma, al 
contrario, lo appassiona e i clienti lo incuriosiscono al punto che – complice una naturale 
predisposizione alla fantasticheria - Joseph comincia ad intromettersi nelle loro vite. 

 

 

 

 

 

GIOVEDI’ 28 OTTOBRE 2010 – STELLA di Sylvie Verheyde (Francia) 

 

Francia, 1977. Stella, una ragazzina dei quartieri operai, viene ammessa a frequentare il primo 
anno di una prestigiosa scuola media, dove si trova come un pesce fuor d'acqua finché non 
conosce Gladys, la prima della classe, amica per errore e per fortuna. 
 Prima che Gladys le offra le parole che le mancano, Stella è cresciuta con i testi del juke-box, 
per casa un rumoroso bar di periferia e per famiglia una schiera di disadattati e alcolisti; 
presenze fisse (habitués) ma non propriamente mature, tra le quali spicca l'angelo buono (a 
nulla) di Guillaume Depardieu. 
 Stella, della regista Sylvie Verheyde, è dunque il racconto di ciò che avviene quando una 
ragazzina spensierata e trascurata comincia a prendere coscienza che il suo mondo non è 
l'unico possibile, non è il migliore, forse non è nemmeno più quello che la fa felice.  
 



GIOVEDI’ 4 NOVEMBRE  2010 – DEPARTURES di Yojiro Takita (Giappone) 
 

Dopo lo scioglimento dell'orchestra, il violoncellista Daigo (Motoki Masahiro) rimane senza 
lavoro e decide di ritornare al paese d'origine. Assieme alla moglie Mika (Hirosue Ryoko), 
docile e mansueta come poche, si trasferisce nella sua vecchia casa in campagna alle porte 
di Yamagata. Qui comincia a cercare lavoro e si imbatte in un annuncio interessante, 
raggiunge l'agenzia e scopre che i viaggi dell'inserzione non sono vacanze alle Maldive ma 
dipartite nel mondo dell'aldilà. Titubante all'inizio, si lascia convincere dagli insegnamenti del 
capo, il becchino Sasaki (Yamazaki Tsutomu), e ritrova il sorriso perso da tempo. Quando la 
moglie scopre l'identità del suo nuovo mestiere, scappa di casa e lo abbandona solo in 
paese, dove in molti cominciano a snobbarlo. Ma il destino sta nuovamente per sorprenderlo, 
costringendolo a fare i conti con il passato, la morte della madre e l'allontanamento precoce 
del padre, fuggito chissà dove e mai più rivisto. 

 

GIOVEDI’ 11 NOVEMBRE 2010 – GRACE IS GONE di James C. Strouse (Usa) 
 
Stanley Phillips ha un lavoro e due figlie: Heidi di 12 anni e Dawn di 8. Stanley avrebbe voluto 
servire il suo Paese partendo per l'Iraq ma un difetto fisico glielo ha impedito. Così si occupa 
delle bambine mentre è sua moglie Grace ad essere impegnata sul fronte. Finché un giorno, 
mentre le figlie sono a scuola, arriva la notizia: Grace è stata uccisa. Stanley è sconvolto e 
inizialmente non sa come reagire. Poi decide di non sottoporre subito Heidi e Dawn allo choc. 
Le porterà in Florida a un grande Parco Giochi. Nel viaggio si fermeranno anche a far visita 
allo zio. Prima o poi la dolorosa verità dovrà essere partecipata ma ora è troppo presto. 
Stanley non ce la fa e si costringe a tenere il dolore dentro. Con immensa fatica. 
 
 
 

 

storie di donne... 
 

GIOVEDI’ 18 NOVEMBRE 2010 – LE RICAMATRICI di Eleonore Fancher (Francia) 

 

Claire ha diciassette anni. Quando scopre di essere incinta di cinque mesi, decide di partorire 
in gran segreto. Trova rifugio dalla signora Melikian, una ricamatrice che lavora per l'alta 
moda. Giorno per giorno, punto dopo punto, man mano che la pancia di Claire cresce, fra le 
due donne si instaura un rapporto madre-figlia. 
 

 
 
 
 
 
 

GIOVEDI’ 25 NOVEMBRE 2010 – MOOLAADE’ di Ousmane. Sembene (Senegal) 
 
Collè Ardo è l'unica nel suo villaggio a non aver escisso la figlia, cioè a non averla sottoposta 
a una mutilazione del sesso femminile – rituale che ancora viene praticato presso alcune 
etnie africane. 
Quattro bambine, un giorno, si recano a casa della donna e le chiedono "moolaade", 
protezione. Non vogliono subire l'escissione. Collè Ardo tende una corda all'entrata della 
propria capanna: nessuno potrà entrare. Il villaggio è in subbuglio: uomini, donne anziane, il 
capo della comunità: tutti sono contro Collè Ardo, ma lei – con coraggio e determinazione – 
cerca di resistere e di far valere le proprie ragioni e quelle delle bambine che, con amore e 
consapevolezza, ha deciso di proteggere. 

 

 
 

 



GIOVEDI’ 2 DICEMBRE 2010 – CARAMEL di Nadine Labaki (Francia-Libano) 
 
A Beirut, alcune donne lavorano in un istituto di bellezza: Layale (Nadine Labaki), innamorata 
di un uomo sposato, Nisrine (Yasmine Al Masri), che sta per sposarsi e non sa come dire al 
futuro sposo che ha già perduto la verginità, Rima (Joanna Moukarzel), che non riesce ad 
accettare di essere attratta dalle donne, Jamale (Gisèle Aouad), ossessionata dall'età e dal 
fisico, e infine Rose (Siham Haddad), che ha sacrificato i suoi anni migliori e la sua felicità per 
occuparsi della sorella Lili (Aziza Semaan). Nel salone, tra colpi di spazzola e cerette al 
caramello, si parla di sesso e maternità, con la libertà e l'intimità propria delle donne. 

 

 
 
 

GIOVEDI’ 9 DICEMBRE  2010 – WATER di Deepa Mehta (Canada) 
 
India, 1938. Chuya, una ragazzina di appena otto anni, viene allontanata dalla sua famiglia e 
trasferita in una casa ritrovo per vedove indù, per espiare la colpa d’un marito perso e mai 
conosciuto, attraverso l’eterna penitenza imposta dai testi sacri. Tra veglie e preghiere, la 
ragazzina porterà una ventata di freschezza - e di scompiglio - che contagerà l’affascinante 
Kalyani, giovane vedova innamorata di Narayan, un fervente idealista sostenitore di Gandhi. Il 
film di Deepa Mehta va a concludere una personale trilogia sugli elementi acqua, fuoco e terra. 
Il tema trattato - la condizione della donna e in particolare delle vedove - apre nuovi spiragli su 
una condizione di disagio che ancora oggi, a distanza di cinquant’anni dalle conquiste del 
"profeta" Gandhi, contagia centinaia di migliaia di donne costrette alla ferrea osservanza delle 
pratiche religiose. 

 

 

GIOVEDI’ 15 DICEMBRE  2010 – VOGLIAMO ANCHE LE ROSE di Alina Marrazzi (Italia) 

 

Un documentario che racconta il profondo cambiamento avvenuto nel costume in Italia tra gli 
anni Sessanta e Settanta grazie alla liberazione sessuale e al movimento femminista. 
Vengono riproposte le più importanti tappe di questo percorso filtrandole attraverso lo sguardo 
femminile di una regista poco più che quarantenne. 
 Dichiara la regista: "Ho voluto ripercorrere la storia delle donne tra la metà degli anni 
Sessanta e la fine degli anni Settanta per metterla in relazione, a partire dal 'caso italiano', con 
il nostro presente globale, conflittuale e contraddittorio. Con l'intenzione di offrire uno spunto di 
riflessione su temi ancora oggi parzialmente irrisolti o oppure addirittura platealmente rimessi 
in discussione".  

 

 
 

 
Le proiezioni si svolgeranno presso l’Areopago del Centro Culturale San Paolo. con inizio alle 20,45 

Scheda del film a disposizione del pubblico. 
Ogni proiezione sarà preceduta da una breve introduzione alla visione. 

Al termine verrà lasciato del tempo per eventuale dibattito. 
 

Per ogni proiezione viene rischiesto  un contributo spese di 2 euro a persona. 
 

Si ringrazia Paola Giorio e Ermanno Arzenton per la preziosa collaborazione 
nella scelta dei film e la preparazione delle schede. 

 
Informazioni: 

 

CENTRO CULTURALE SAN PAOLO ONLUS – Viale Ferrarin, 30 – 36100 VICENZA 

tel. 0444 937499 

centroculturale.vicenza@stpauls.it 


